DELLA' LOMBARDIA VENETA. 489
mentovato 5 lcui “tanto:'dee la buona Archi-
tetturas, re | Giovan-Giorgio: T'riffino “eccellentiffi=
mo' ugualmente nelle Greche , Latine, e Ita-
liane Letteres .

I Nobili' della: Cittd divifi “in' due Con-
fegli - dinominati' Maggiore', ie. Minore hanno
parte nel Governo. Hanno anche per fingo-
lar privilegiorun. Magiftrato , che fi appella
Confolaro compofto di- dodici Cittadini, quat-
tro de’quali fono Dottori. Giudica quefto in
certe materie criminali anche fenza appella-
zione. La Pubblica Autoritd tuttavia rifiede
in due Gentiluomini Veneziani, vale a dire
nel Podeffa 5 e nel €apitano , che a nome
della Repubblica governano , e la Cittd, e
il Territorio. Negli antichi tempi eraci in
Vicenza una fiorita e frequentatiflima Univerfi-
ta , e leggefi appreflo accreditati’ Scrittori,
che in effa verfo # fecolo VIII 'venivano i
Padovani e altri:Lombardi allo ftudio delle
Scienze. Mantennefi quefta: lungamente, ve-~
dendofi ‘ancora una Donazione dell’anno rzo§
fatta a’fuoi Rettori dal Capitolo de’Canoni-
ci;, confiftente in una Chiefa allora detta di
S. i Vito 5 e ora di Santa Lucia con . alcune
terre da‘effa dipendenti. Ma le guerre, e i
difaftri, cui: ando foggetta la' Cittd , ne fece
perdere quafi - la memoria ancora. ‘Bella ‘e
pompofa fefta fuol farfiogn’anno da’ Vicenti=
ni nel giorno del Corpufdemini ,; portandofi
proceflionalmente per la Cittd una gran mac-
china alta 6o piedis E" quefta di legno; or-
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